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L'EMOZIONE IN URSS PER L'ATTENTATO DEL 14 LUGLIO 

Da 
alleisoleKttrilt 
Tutto II popolo sovietico ha partecipato al 
dolore e allo adagilo dal popoloJ Italiano 
MOSCA, 21 — Attraverso tutta 

l'Unione Sovietica, da Kaliningra-
do alle isole Kurili, dalla Nevaia 
Zernlia al Mar Nero, un fremito 
di «degno e di indignazione ha 
pervado il popolo sovietico alla no
tizia dell'attentato contro la vita 
di Togliatti. 

Tutto il popolo sovietico, attra
verso le parole di Stalin, ha espres
so la sua indignazione per il delit
tuoso attentato dei nemici dell'uma
nità alla vita del capo della claste 
operala e di tutti i lavoratori 
d'Italia. 

La stampa sovietica riporta con 
evidenza, sotto grandi titoli, le rea
zioni degli operai, dei contadini e 
degli intellettuali sovietici alla no
tizia del vile delitto. Stnkanovtbti, 
contadini d'avanguardia, scien/Kiti, 
scrittori, artisti, rilevano unanimi 
che i colpi sparati contro Togliatti 
dimostrano ancora una volta che 
la reazione non si ferma dinanzi 
a nulla nel suo bieco odio contro 
11 popolo. L'attentato costituiste un 
richiamo per i democratici di tutto 
il mondo ad unirsi sempre più stiet-
tamente sotto la bandiera della lot
ta per la pace e la democrazia. 

Durante un comizio negli stabili
menti « Stalin » di Leningrado, un 
giovane comunista — il capomastro 
Gregorio Durniev — esprimendo 1 
sentimenti della Gioventù operaia — 
ha dichiarato: * Noi speriamo che il 
popolo italiano e la gioventù ita
liana diano una degna risposta ri 
terroristi fascisti ». 

Agli stabilimenti « Dynamo » di 
Mosca tra i molti oratori interve
nuti al comizio ha parlato una delle 
migliori stakanoviste, Tatiana Ro-
dionova. « Come vorrei — disse — 
stringere la mano a tutti i comu
nisti italiani e dire loro: Siate vi
gilanti. compagni! Seguite attenta
mente le mene 6-egrete della rea
zione, difendete i vostri capi come 
!a pupilla del vostri occhi! ». 

A Baku, centro dell'industria pe
trolifera sovietica, l'operaio Kurba-
nov ha affermato che « non si può 

non ricordare in questa occasione 
le liste nere dei dirigenti progres
sisti compilate e pubblicate in Ame
rica. E' indubbio che i reazionari 
americani hanno alutato ed aiutano 
i reazionari italiani a rfforzare il 
loro potere ed a conservare i re
sidui delle bande fasciste. Ma le 
forze della democrazia si consoli
dano ogni giorno di più e niente 
potrà fermarle nella lotta contro 
la reazione mondiale ». 

Il Comitato antifascista della 
gioventù sovietica ha • pubblicato 
una dichiarazione nella quale 6i af
ferma: « Nella loro rabbia impo
tente dinnanzi alle forze crescenti 
della democrazia, i reazionari ri
corrono ai vili metodi hitleriani di 
terrore, alla violenza, all'assassinio 
a tradimento dei migliori figli del 
popolo, tentando di ostacolare cosi 
la lotta dei lavoratori per la pace, 
la liberta e l'indipendenza nazio
nale. La gioventù sovietica è con
vinta che la gioventù italiana strin
gerà ancor più le proprie file nella 
lotta per la democrazia ». 

Un gruppo di scrittori sovietici, 
tra cui Fadeev, Sciolokhov, Simo-
nov, Gorbntov ed altri, scrive sulle 
« Izvesta »: * Maledetti siano coloro 
i quali, nostalgici dei tempi di do
minio fascista dirigono in Italia la 
reazione e inviano sicari assoldati 
ad uccidere a tradimento 1 migliori 
figli de! popolo. Noi esprimiamo al 
Partito Comunista Italiano ed al 
Fronte democratico popolare le no
stre condoglianze per il delittuoso 
attentato alla vita di Palmiro To
gliatti- Al compagno Togliatti van
no il nostro affetto e i nostri ar
denti auguri di pronta guarigione ». 
• I giornali sovietici hanno dedi

cato largo spazio alle manifesta
zioni di sdegno per l'attentato ai 
lavoratori di tutto il mondo. Tutti 
1 quotidiani hanno ampiamente ri
ferito sugli avvenimenti in Italia e 
sull'attività delle organizzazioni de
mocratiche del popolo italiano e 
del loro capi. 

SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE PER PALMIRO TOGLIATTI 

in u n o IL MONDO 
MESSAGGI DI UNITO 

Al comparila Togliatti è pervs. 
nuto da Trai» H «efuente tele
gramma della Presidenza dell'A»-
temblea Nazionale della Repub
blica di Cecoslovacchia! 

« Onorevole, 
con vero senso di «demo 1* 

Pres'denza dell'Assemblea Nazio
nale della Repubblica di Cecoslo
vacchia ha appreso la notizia del 
vile attentato commesso contro la 
sua persona all'uscita dal Parla
mento, ove ella axeva compiuto 
le sue funzioni di Deputato. Sia
mo persuasi che l'alto mirava a 
colpire non solo la sua persona. 
ma anche lutto 11 popolo lavora
tore e projresslsta, nonché l prin
cipi della vera democrazia e del
la liberta, del quali lei è un In
trepido difensore e primo rappre-
sentante. 

Le aucurlamo di tutto cuore 
una rapida cuarlflone, esprlmen-
do la certezza che un tale crimi
ne della reazione non potrà fer
mare e non fermerà la lotta eroi
ca del suo Popolo per una Ita
lia >'bera, veramente democratica. 

Per la Presidenza dcIPA«em-
blea Nazionale della Repubblica di 
Cecoslovacchia: 

Dr. Oldrich John, A. Hodtno-
và-Spurnà. Frantisele Kom-
zala, Dr. Dlony*hn T)Ol?n. 
•ky. Dr. Vladimir ProchAz-
ka, Ferdinand Richter. Jo
sef Vallo, Vaclas David .. 

Nel trasmettere 11 teledramma 11 
Ministro Plenipotenziario di Ce
coslovacchia a Roma ha arirlunto: 

« Nell'auicurarle, sUnor Kejtreta-
rlo Generale, una rapida e com
pleta nuarijtlone. la preeo di vo
ler gradire l'e*pre«slone della mia 
altra considerazione. 

Dr. Jan J»aulmy-Tóth ». 

Il Ministro Sceiba in un suo comunicato durante lo sciopero di»** che I treni funzionavano. E' 
fidente guardare questa foto della Stazione di Milano nelle giornate dello sciopero per rendersi 
di quanto valgano e di quanto aiano vere certe informazioni dell'on. Ministro degli Interni. 
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PRIMI INSEGNAMENTI DELLO SCIOPERO A MILANO 

L/arr ivo deg l i operai 
decise 1*a/Jone alla Bezzi 
TUTTI SI RESERO CONTO CHE IL RAPPORTO DI FORZE ERA CAMBIATO 
Certi personaggi entrano nella 

memoria tn atteggiamenti insoliti. 
Ricorderò sempre le spalle di un 
agente l'ultimo ad uscire dalla 
Bezzi dopo che la polizia aveva 
deciso di abbandonare la posizio
ne. L'ultimo di una breve fila di 
agenti che passava lentamente tra 
due ali di operai, per raggiun
gere il grosso delle forze di pub
blico sicurezza, schierate a cento 
metri dalla fabbrica. Non ho visto 
altro di quell'agente: non il viso, 
lo sguardo, le mani. Solo le sue 
spalle strette, un po' curve, che 
ondulavano tristemente sul ritmo 
stanco del passo, riresfite del 
panno regolamentare, attraversate 
da un cinturino di cuoio. Sem-
brada che quelle spalle fossero 
ormai rimaste sole a portare il 
peso di una sconfitta che non le 
riguardava, la sconfìtta di qual
cun altro che non era presente, 
che l'agente non conosceva e non 
avrebbe mai conosciuto: dagli 
autocarri dflla Breda e dell'Alfa 
su Quelle spalle non cadevano 
solo fischi, pioveva anche una 
vaga pietn. - ' 
• Ho assistito, dall'inizio alla sua 

vittoriosa conclusione, all'azione 
per liberare dall'occupazione della 

polizia le officine Bezzi. Essa i 
durata tre ore e mezza, dalle 10 
alle 13J0 di giovedì 15 luglio, ed 
ha conosciuto anche fasi dure: eb
bene non c'è stato un solo. mo
mento in cui io non abbia potuto 
sentire, nell'atteggiamento deali 
operai verso la polizia, la presenza 
di un giudizio sereno, di una pro
fonda coscienza dei • legami che 
esistono fra i lavoratori e tutti gli 

loro. E furono le operaie della 
stessa ditta Bezzi, in prima fila 
durante tutta l'azione, a soccor
rere gli agenti colpiti prima an
cora che gli operai bisognosi di 
cure. 

Insegnamenti dello sciopero 
. Mentre è troppo presto per esa
minare criticamente lo svolgi
mento dello sciopero generale che 

altri figli del popolo, anche quan- i ha fermato l'intiera Italia per 
do l'organizzazione della società < circa 48 ore, è possibile invece 
capitalistica riesce a porli sui lati '.'compiere un primo esame dei sin-
opposti della barricata. I poli episodi. I loro insegnamenti 

Nemmeno quando gli operai do- j infatti rssteranno validi anche se 
reitero interrompere le prime t essi avranno un seguito. Vn inse-
trattative che andavano per le i gnamento dell'azione alla Bezzi i 
lunghe, e, serrando contro il muro ! certamente questo, che cioè gli 
lo sparuto presidio di polizia che \ operai, pur non rifuggendo, se 
occupava da giorni la fabbrica, i provocati, dall'tiso della forza, non 
forzarono il cancello e penetra- [ si lasciano più cogliere, nei con
torto nel cortile interno, spargen- fronti della poliria, da ciechi im-
dosi subito nella portineria e sulle i pulsi. Ho visto una ragazza, una 
scale, nemmeno al momento del- I partigiana priva di itna gamba, 
l'urto, insomma, quel giudizio è j che in altra occasione è stata ba-
mai venuto a mancare. L'urto fu | 
riolcnfo, e sei o sette agenti ne i 
uscirono con varie contusioni; ma < 
furono gli operai più coscienti a I 
toplterli dalle mani di chi. tra- < 
scianto dalla passione del momcn- { 
to, avrebbe voluto infierire su di l datore di lavoro ed operai, dalla 

stonata dalla poliria, intrattenersi 
con gli agenti senz'ombra di ri
sentimento. 

L'azione alla Bezzi i stata con
dotta per sbarazzare il campo, 
nella controversia sindacale tra 

LO "SLOGAX,, «ELLE INDAGINI: SE' COMPLICI NE? MANDANTI 

Appena arrestarono Pallante 
dissero che aveva agito solo 

I fiornall «memalivi efebei* in QMslira la primi iabtccila -Cmi» M O | M 
la slaria del "redace,.? -1 faaisler aaiericaai a«a spara** caa la "Baratta,, 

*Nè complici, né mandanti-. Sot-lduto In Russia e reduce dalla Rus-
to questa parola d'ondine polisca sia egli stesso! - _ , « , -
la Questura di Roma, questo doci- Ma la notizia era falsa. Se sia 
le, sensibile, efficace strumento del I sbocciata nel fertile cervello di un 
governo elencale, ha condotto e .gonsìgliere di Sceiba, o sia stata 
conduce le indagini sul più grosso creata in Questura, non sappiamo. 
delitto politico di questo tempo dal- I A chi scrive, e a tutu i giornalisti 
l'assassinio di Matteotti in poi: lo i romani l'impressionante notizia fu 
attenuto contro il compagno To- i - confidata - proprio in ' Questura. 
guattì, • • Inel primo pomeriggio del 14 luglio. 

I giornalisti che SÌ precipitarono! Poi dilagò lo sciopero, a Roma e 
a S. Vitale per avere informazioni, in tutta Italia. E i funzionari di San 
sulla figura dell'attentatore rima- j Vitale, scagliati alla testa di re
sero colpiti dall'atteggiamento dei • parti di Polizia contro la popolazio-
funzionari della Questura. L'infame'ne indignata non si occuparono ponzate, ma avrebbe sparato almeno 
delitto sembrava non essere al cen-'delle indagini sull'attentato. Tutto,con una Beretta. 
tro dell'attenzione della Polizia. In i il mondo guardava a Roma. In tut- i Come se il meno informato dei 
Questura regnava imece l'anima-ite le capitali i giornali uscivano in'cronisti italiani non sapesse che i 
zione delle grandi giornate politi-Iedizioni straordinarie, i lavoratori - r e v o l v e r - del tipo Smith e Wes-
che. Era «l'ordine pubblico» quello'si riunivano in grandiose manife-'son, Hopkins, o Colt, caL 38, sono 
che più sembrava premere ai d in- lutazioni di massa. In tutta Italia la; le armi d'ordinanza dei poliziotti 
centi della macchina poliziesca ro-j notizia del crimine odiato suscita-1 americani. Come se non fosse ri
mana .va un'ondata irresistibile di rivolta [saputo che gli americani preferi-

Un funzionario dell'Ufficio Poli-'popolare. Solo a S. Vitale, gli uo-jscono di gran /lunga il « revolver -
tico disse ai giornalisti che l'arre-{mini che avevano in mano il sica-1 l'arma che non si inceppa mai, alla 
stato aveva • dichiarato di -aver rio ostentavano indifferenza, se-.pùstola automatica, malsicura e tal-
agito di sua iniziativa e senza la guendo di malavoglia qualche de-'volta infida. Come se l'ultimo dei 

ti presenti in Questura a chiedere, 
a sondare, a cercar di pescare qual
che indiscrezione sull'andamento 
delle indagini, ti guardano in fac
cia col sorrisetto di compatimento 
con cui si guarda un povero im
becille, un'anima candida, che non 
caoisce niente della ragion di 
Stato. 

E ti fanno osservare, con sussie
go. che se il criminale avesse avuto 
dietro di se un'organizzazione, non 
avrebbe fatto uso dì una pistola a 
tamburo con pallottole non coraz-

complicità di alcuno «. 
Era l'imbeccata che le redazioni 

dei giornali governativi attenda
vano con ansia. Ma questo non era 
che l'antipasto. Mentre si precipi
tavano ai telefoni per informare i 
giornali. 1 cronisti vennero infatti 
fermati nei corridoi da funzionari 
e marescialli 1 quali sussurrarono 
nelle loro orecchie urta «conflden-

, za amichevole -. Eh. si capiva be
ne perchè quel disgraziato aveva 
osato tanto! Era fratello di uà ca-

bole pista offerta dallo zelo dì cit-1 cronisti non sapesse che la famo-
tadini. ansiosj di far luce sul cri
mine. Un funzionario fece a un 
giornalista questa stupefacente af
fermazione: - Dal punto di vista po
liziesco SJ tratta di un fatto privo 
di interesse*-. 

Poi il sicario fu spedito a Regina 
Coeli. Al fonogramma di richiesta 
di informazioni, la Questura di Ca
tania risnose che il Pallante era 
un individuo incensurato. Niente 
precedenti, niente da eccepire. Tut
to In regola, dunque. S «desto, se 

sa « presidenziale » di Mussolini eb
be in dotazione armi di quel tipo. 
Come se non sapessimo tutti a me
moria che ancora oggi la maggio
ranza degli alti funzionari oVlla 
Questura porta in tasca un «revol
ver» e non una Beretta. 

Anche sotto questo aspetto, del 
tutto 'ignorato- dagli indagatori go
vernativi, il crimine di Antonio 
Domenico Pallante. come la tua de-
oosizione, porta firme inconfondi
bi l i GIORGIO N S U 

presenza incostituzionale, inoiu-
stificata, delle forze dello Stato: i 
singoli agenti, non c'entravano. 
E molti anche fra loro avevano 
coscienza dell'assurdità della loro 
posizione. • -

Potrà non sembrarvi vero: un 
agente ad un certo punto mi si è 
avvicinato e mi ha chiesto la bi
cicletta. Voleva andarsene. -So
no stanco — diceva — di essere 
mandato contro gli operai. Anche 
mio fratello è un operaio -. 
' Un secondo insegnamento (se

condo non per l'importanza, ma 
solo perchè se ne parla dopo il 
primo) è venuto dagli operai: la 
iniziativa dell'occupazione è par
tita dal basso. In piazza Piala do
veva svolgersi un comizio alle 11. 
Ero tra la folla che attendeva, ed 
ho sentito narcerc attorno a me 
la parola d'ordine dell'occupazio
ne immediata. Gli operai sentiva
no, per il loro istinto rivoluzio
nario o in virtù, della loro cspe-i 
rienza di lotta, che il momento 
politico creatosi con lo sciopero 
generale era il p»"ù favorevole per 
ristabilire all'interno della Bezzi 
i termini del conflitto sindacale 
alterati dall'intervento dello Sta
to. Così la classe operaia lega con
tinuamente ai più vasti obicttivi 
della sua lotta gli obiettivi secon
dari, che sente più facilmente 
raggiungibili nei momenti in cui 
la forza popolare si manifesta con 
lo slancio formidabile di uno scio
pero generale. 

'Iniziativa dal basso 
Dirioentt politici e sindacali non 

hanno fatto che raccogliere que
sta iniziativa dal basso, darle una 
forma organizzativa disciplinata, 
controllarne la realizzazione: essi 
si sono messi in testa alla colonna 
che si avvicinava alla Bezzi, sono 
entrati con i primi nella fabbrica. 
vi sono rimasti quando, al soprag
giungere dei ^inforzi di polizia, 
parte dei dimostranti si è ritirata 
agli sbocchi della via e sul mar
ciapiede di fronte alla fabbrica, 
hanno ricondotto la pressione sul 
cancello dell'edificio rioccupato 
dagli agenti. 

Poi, ancora una volta, mentre 
i dirigenti venivano trattenuti al
l'interno della fabbrica- è venuta 
dal basso l'iniziatica ai chiedere 
rinforzi ad altre fabbriche. L'ap
pello alla solidarietà operaia ha 
prodotto subito effetti grandiosi: 
in venti minuti oltre un migliaio 
di operai erano giunti, a bordo 
dei rossi autocarri, dall'Alfa, dalla 
Marcili, dalla Breda. • 

Qui si è visto come- la classe 
operaia può vincere senza vio
lenza: in conflitti di questo ge
nere, quando per ore la lotta è 
quasi invisibile, e consiste tutta 
nell'opporsi. apparentemente pa
cifico. di due schieramenti di for
ze sulla linea stabilita dai cordoni 
della polista, l'arrivo di un nuovo 
contingente di operai è un colpo 
formidabile alla difesa degli av
versari. L'aumento della pressione 
numerica riesce perfino a colmare 
la distanza che separa la forza 
degli operai, disarmati, dalle au
toblinde della polizia. 

A vn certo punto, tutti sentono 
nell'aria che la situazione è cam
biata, che il rapporto di forza è 
mutato: gli operai sono di nuovo 
i piti forti. 

Quando le autorità di P. S. han
no avvertito, davanti alla Bezzi, il 
mutamento avvenuto, i comincia
ta la ritirata della polizia. 

Prima la colonna motorizzata 
degli affitti ti è fiatati a «n capo 

della via, lasciando liberi oli ope
rai di occupare l'altro imbocco e 
lo spazio antistante la fabbrica. 
Poi è stato consentito il ntascio 
di cinque operai che erano stati 
arrestati 

Infine sono usciti dalla fabbrica 
tutti gli agenti. Ad uno ad uno 
sono passati fra gli operai, che 
hanno visto nella loro spalle cur
ve l'immagine della sconfitta di 
chi li aveva inviati a difendere 
gli interessi dell'industriale. La 
colonna della polizia ha effettuato 
una fragorosa contromarcia, è 
scomparsa alla svolta. Gli operai 
avevano vinto. 

Come appariva diversa la vitto
ria, da come uno se l'era imma
ginata: pui semplice, per mente 
romantica. La vittoria degli ope
rai era tutta in quelle spalle di 
agenti che si allontanavano, cur
ve e strette nel panno regolamcn-
tarr, ondulando sul ritmo stanco 
del passo; nella festosa gioia con 
cui si salutavano gli autocarri de
gli amici delle altre fabbriche che 
ripartivano; nel sorriso del cu
stode rimasto alla finestra della 
portineria a guardare. Poi un 
gruppo di operai venne avanti ài 
corsa con una bandiera rossa. 

GIANNI RQDARI 

Sono pervenuti 1 sementi tele
grammi dall'estero: 

Da Parigi 
I Sindacati C.G.T di Vltry (Ca

mbra sindacale di Vilru). 
JiidipnaM contro attentato che 

colpisce Grande antifascista t pa
triota italiano indirizziamo i nostri 
voti pronta puariqione. (Andre 
Martu. Vittori Saonier Rouques). 
Ùa S . D e n i s s . S e n n a 

7/ Crwsicrllo municivale della 
città S Denis (Il sindaco Barron). 
Da Mosca 

Cohen. Corrispondente dell'Hit" 
manité: Vig Cathala, Corrisponden
te UFI. 
Da Marsiglia 

Un telegramma di Anae Reale. 
D a M a r s i g l i a 

La Federazione Bocche del Ro
dano Partito comunista Francese. 
Da Parigi al F.d.G. 

Ci associamo all'indignazione ed 
ntla collera gioventù e popolo ita
liano in seguito vile attentato con
tro Palmiro Toaliatti. Vi preghia
mo trnsmcttere al grande democra
tico nostri voti pronta avariatone. 
(Figlieres). 
D a B u c a r e s t a l F.d.G. 

A nome di milioni di giovarvi del
la 'Repubblica popolare rumena 
riuniti nella Fcderazlon" nazionale 
oinventù democratica. (Il Cnnsialio 
nazionale Federazione Gioventù 
Democratica rumena). , 
Da Sofia al F.d.G. 

II C C della G'ovPntù popolare 
di Bulparia. 
Da Orano 

Cellula prima Orano. (Garcia). 

D a C h a m b e r y 
Cellula Gayet P.C F. (Toriani). 

Da Nizza 
La sesta cellula di strada sezio

ne Victor HURO. 

Da Bruxelles 
Il Gruppo senatoriale comunista 

belga (Glineur. Presidente). 

Da Parigi - J 
Il Gruppo Parlamentare comuni

sta francese (II presidente del 
Gruppo Parlament^a comunista e 
gli appartenenti au assemblea na
zionale: F.to Duclos - Per gli ap
partenenti al consiglio della re
pubblica. F.to Giorgio Marrane). 

Da Sofia 
I Membri dell'Accademia Bulga

ra delle scienze e collaboratori 
scientifici. (A nome della riunione 
degli accademici: Teodoro Pavbof). 

Da Baltimora . 
La Convenzione del Partito co

munista dello Stato del Maryland 
e del distretto di Colombia. (Philip 
Frankfeld, chairman». 
Da Tel Aviv al P.C.I. 

Comunisti di Israele si uniscono 
lavoratori ogni paese per prote
stare contro vile attentato dello 
imperialismo e dei suoi agenti 
contro vita compagno Togliatti ca
po amato classe operaia lavora
trice italiana "ifforte al fascismo. 
libertà al popolo italiano (C. C 
del P C. ebraico Preminger). 

Da Parigi all'U.D.I. 
La Segreteria F D.I.F.. (Valllant 

Couturier). 

Il Comitato nazionale donne an-
tifasciste spagnuole. 
D a D l g n e 

La Federazione comunista Basse 
Alpi (rierre Girando!). 
Da Praga 

Le Organizzazioni sindacali lm-
niegati cinema cecoslovacco di Sta
to produzione fllms di lungo me
traggio. 

L'organizzazione del Partito Co
munista Cecoslovacco « Mulini ce
coslovacchi, Impresa nazionale » 

L'Unione dej Giornalisti Cechi 
Da Permamlno 

' Partito comunista zona nord 
provincia Buenos Airw. (Oscar 
Garcia) 
Da Anglet 

L'UnionV F.F.I. epagnuole costa 
basca. 
Da Blarrltz 

T comunisti spagnuoll di Biarritz. 
(Miguel). 

I comunisti baschi Biarritz 
fAgnet). 
Da Tel Aviv 

Operai tutto mondo sdegno In
dignazione vile attentato diretto 
non solo contro eletto capo operai 
Italiani ma contro fautori pace li
bertà mondo intero. Auguriamole 
pronta guarigione e vittoria mio 
Partito e suoi alleati contro ne
mici del popolo vostro Paese. (Il 
Partito Operaio Unito Israel -
Comitato Centrale). 
Dall'Argentina 

Gli operai comunisti della fab
brica Famatex. 

Dalla Polonia 
Partito .Socialista Polacco. (Ju-

lian Hochefeld). 
Comitato Centrale deali Ebrei po

lacchi (Grajek). 
Dall'Austria ^ 

Direzione della Gtot'cntù Libera 
austriaca. (Frttz Walter Brtcacek). 
Dalla Franola \ 

Unione della Giocemù Repubbli
cana di Francia (Leo Figueres). 

Dalla Romania 
Consiglio Nazionale della Fede

razione della Gtoventù Democrati
ca rumena » 

Da Nizza 
/ comunisti italiani residenti alle 

Alpi Marittime. (Lisa ecc.J. 

Da Nawoastle 
Il Segretario del P. C. Australia

no Aarons. 

Dall'Italia 
Dall'Italia Bono pervenuti 1 se

guenti telegrammi: 
Associazione Ragazze d'Italia, 

Sezione Comunista di Locri, Grup
po ferrovieri repubblicani di Ro
ma Commissione Esecutiva dei 
Movimen'o Socialista Unitario, 
Fausta Terni Cialente, Compagni 
ricoverati al Sanatorio di Caltani
setta. Assemblea generale della 
Cellula Dilezione del P.C I , Sinda
co di Andria Antohni, Presidente 
dell'Ente Autonomo del Porto di 
Napoli, Mazzella. Lavoranti della 
Sartoria Antonucci di S. Severo, 
Solaro Achille di Milano. Lavorato
ri saccariferi della FIAZIA Bolo
gna, La Se/ione ANPI di Mortara 
fto Pres Boldi. Comunisti e so
cialisti della Miniera Ribolla. La
voratori di Campagnola Emilia f.to . 
Sindaco Griminélli Ennio, Ammi
nistrazione comunale di Aquileia 
f to Sindaco Antonio Furlan, Grup
po Depu'ati Indipendenti del Fron
te f to Donati, Generale Roveda, 
Partigiani _ e Reduci del Convale
scenziario • di Lavarone (Trento), 
Sindaco Manna (Penigia). Lavora
tori della Tosi (Legnano). Consiglio 
Comunale d: Cagno (Bari>, Lavo
ratori cristiani di Farnese, Giunta 
Comunale di San Giovanni Valdar-
nn f.to Sindaco Rossetti, Ammini-
s'razione comunale di Cinisello 
Balsamo. Giunta Comunale di Fo-
iano della Chiana f.to Sindaco Far-
netani, 
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Grave monito 
« Su una esasperazione di 

violenze il fascismo non riu
scì a costruire nulla. Cosa 
volete costruire voi di per
manente sopra una altret
tanto grave esasperazione di 

"terrore, di paura, di' intimi
dazioni? Dove vi porta, dove 
porta l'Italia questa vostra 
politica?... 

... Nulla di serio, nulla di 
stabile potrete costruire. Gra-
vi, ritengo, saranno le conse- J?. 
guenze di questa situazione 
per il nostro Paese, gravi ro- f 
prattutto perchè sentiamo t 
che esiste in voi il desiderio *• 
di rendere permanente la situazione di oggi. Per que
sto si accresce l'angoscia negli uomini più chiaroveg
genti della nazione italiana... ». ' • • ' • " 

(Dal discorso pronunciato da Togliatti a Mon
tecitorio quattro giorni prima del criminale • 
attentato). ' -

Il discorso è stato integralmente pubblicato dal Centro Diffusione 
Stampa nell'opuscolo « Pian» Marshall, piano di guerra >, messo in 

vendits si prezzo di L. 3S. 

I COMMENTI DEL "TIMES» SPIACCIONO ALLA D.C. 

Severe crìtiche della stampa inglese 
alla politica del Governo De Gas peri 

La stampa di destra e di sinistra è d'accordo nelFaccusare il Go
verno italiano di faziosità e di debolezza nei confronti dei fascisti 

LONDRA. 21 luglio. ' — Fu il 
Times ad iniziare 1 commenti 
sull'attentato a Togliatti ed il più 
famoso dei giornali londinesi si 
espresse in modo chiaro che non 
lasciava dubbi: non si trattava di 
un episodio isolato né di un fatto 
di cronaca nera, secondo il Timrs: 
- L'ultimo di mólti a&stmini ed at
tentati deve portare ad un'inchie
sta completa sulle loro cause e sui 
loro ispiratori. Lo studente arre
stato dice di aver agito spontanea
mente e senza istigatori. Ma è dif
ficile non pensare che sia lui che 
altri non ancora arrestati non siano 
stati influenzati dai continui inci
tamenti alla violenza, venuti dal
l'estrema destra e dai neo-fascisti », 

/ / « Times » 
Il Times poi ricordava che - H 

più impressionante di questa serie 
di reati fu commesso il primo di 
maggio dello scorso anno quando 41 
operai con le loro famiglie furono 
mitragliati a morte durante una 
riunione politica in Sicilia - . 

Il Timc« passava poi s ricordare 
tutta la serie di attentati a base di 
lancio di bombe contro le sedi dei 
Partiti Hi sinistra e delle Camere 
del Lavoro che proseguirono anche 
durante la campagna elettorale 

• L'Jfalta deve essere liberata 
dalla minaccia del fascismo risor
gente e dai metodi fascisti m ammo

niva II giornale che terminai-» in
chiodando De Gasperi ed il suo 
governo alle loro respomrfbilità di
cendo che questa gente » si era av
vantaggiala di una clemenza non 
tempre ben usata. De Gasperi si è 
per ora rifiutato di sciogliete le or
ganizzazioni fasciste -. 

Il Times stesso, il giorno dopo 
riportava, le impressioni suscitate 
in Italia dall'articolo: i! suo corri
spondente da Roma scriveva come 
alla Camera dei Deputati. Nenni 
avesse letto l'articolo di fondo del 
Times che implicava la responsa
bilità di De Gasperi per l'attentato 
a Togliatti: il corrispondente scri
veva poi: - L'apParizionc di quctto 
inaspettato documento, metteva De 
Gasperi lUnbilTncnte a disagio ed i 
banchi del governo in imbara jo -. 

Ma anche a Londra l'articolo 
a\eva ripercussioni. -Significativo 
è un aggettivo appropriato per l'ar
ticolo di fondo del Times- , scrive
va il giorno dopo il Daily Worker, 
- c i ò che * da notarsi è che l'orsa-
no di destra non accusi i comunisti 
di aver iniziata la violenza ». -

/ / «Dmly Wirker» 
' Commentando la frase finale del 
Times con la quale si auspicava una 
lotta contro i residui fascisti il 
Dailu Worker scriveva: - La gran
de massa degli italiani ha già pre
so questa decisione-, 
• •Ma i significativo che il Tunes 

ti rror» d'accordo . . 
Lo Sfar dice che i discorsi di To

gliatti » sono notevoli per la loro 
forza per l'umorismo e per la cultu
ra che dimostrano -, 

Commentando l'attentato il tfeu" 
Chromcle dice: - L'assautnio poli
tico è una forma primitiva di cri
mine E' ispirato dalla credenza che 
uccidendo un uomo si possa anche 
distruggere l'idea per la quale (gli 
combatte. Il comunismo ad ogni 
modo in Italia ha solide radici ». 

// « MmtKketter Cmmrimn » 
A quanto dice il > Manchester 

Guardian che ammonisce che biso
gna ricordarsi che il P.C.I è seguito 
da un italiano su tre ed e anche 
più forte nel Sindacati. d o \ e -Il 
Fronte popolare ha avuto nel 1947 
l'&O *t dei voti -. 

- Cosi non si potrà eliminare 
tanto facilmente il comunismo 
— continj» il Manchester Guar
dian — e De Gasperi non può certo 
batterlo con una politica di riforme. 
Sino ad oggi infatti il programma 
di riforme sociali è poco promet
tente. Con due milioni e mezzo di 
diiocciipati il Gabinetto sta cer
cando di abolire il blocco dei licen
ziamenti ed obbligare i senza la
voro a frequentare corsi di adde
stramento senza garanzia di ricevete 
poi un lavoro. Un nuovo piano di 
costruzioni edilizie getta tutto il 
pejo finanziario etti lavoratori e la 

riforma agraria i stata annunciata 
fOlo in termini assai vaghi -. 

E la ragione dt tutto questo sta. 
secondo il Afancheifer Guardian, 
nel fatto che il Partito democristia
no è un partilo di destra. - D e Ga-t 
speri può anche essere un demo
cratico personalmente — continua 
il giornale — ma non po'rà attuate 
riforme pena la perdita di tutti 
quegli elettori che votarono per lui 
al solo scopo di tenere la sinistra 
fuori dal governo. Cosi non avendo 
diri mezzi a disposizione De G"-
ip*ri cercherà di combattere il co 
munismo con leggi antisciopero e 
con altre misure di forza »: cesi 
conclude il Manchester Guardian. 

I V Ec0n*mi*t » 
Dello stesso parere è anche L'Eco-

nomisi quando scrivo ~che ti co
munismo tn Italia non è certo una 
forza sconfitta e lo dimostra il re
cente sciopero generale ». E poi 
continua: - La reazione all'attentato 
fu la reazione di una intera classe: 
la forza di questa reazione è un sa
lutare ammonimento per coloro che 
giubilanti credettero che le elezioni 
di Aprile avessero segnato una di
sfatta per il comunismo.. 

L'Economlst termina dicendo che 
non una sconfitta elettorale può 
aver dato a De Gasperi quella vit
toria che qualche osservatore trop
po frettoloso concesse in Aprile. 
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